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Libera professione, unico ap-
prodo, o quasi, per gli inse-

gnanti di ruolo in cerca di un im-
piego aggiuntivo. Fare altro,
un’attività commerciale oppure
industriale, resta impossibile.
Salvo non si sia in regime di part-
time. Un regime che è sempre più
richiesto, nel 2004 è arrivato a
quota 14 mila, così come il colloca-
mento fuori ruolo per attività in
enti pubblici o per permessi sinda-
cali, 7.100 richieste. In occasione
della riapertura del nuovo anno
scolastico, il ministero dell’istru-
zione è intervenuto con una nota
di chiarimento sulle attività com-
patibili con la professione docente
(circolare protocollo n. 1584/2005),
visto che per chi viola le disposi-
zioni scattano sanzioni disciplina-
ri pesanti, non escluso il licenzia-
mento.

Il riferimento normativo resta il
Testo unico (legge n. 297/1994)
che all’articolo 508, comma 10,
precisa che il personale docente
non può esercitare attività com-
merciale, industriale o professio-
nale, né può accettare o mantene-
re impieghi alle dipendenze di pri-
vato o accettare cariche in società
costituite a fini di lucro, tranne
che si tratti di cariche in società o
enti per i quali la nomina è riser-
vata allo stato.

Il divieto, piuttosto ampio, che è
la naturale conseguenza del prin-
cipio generale per il quale il dipen-
dente pubblico è obbligato a pre-
stare il proprio lavoro in modo
esclusivo verso la propria ammi-
nistrazione, non scatta per gli in-
segnanti che hanno ottenuto la
trasformazione del rapporto di la-
voro da tempo pieno a tempo par-
ziale. 

Il part-time che lascia mani li-
bere al docente è però solo quello
che non supera il 50% dell’orario
completo. In questo caso l’inse-
gnante è solo tenuto a comunicare
al preside del proprio istituto lo
svolgimento dell’attività aggiun-
tiva, «a pena di decadenza dall’im-

piego». Dal novero del divieto di
cui al comma 10 dell’articolo 508
sono escluse le attività di volonta-
riato, quelle collegate all’espres-
sione della propria personalità o
del proprio pensiero, gli incari-
chi conferiti da altre ammini-
strazioni pubbliche ovvero
dalla stessa scuola (per
esempio, sono pienamente
legittime le collaborazio-
ni anche plurime con al-
tri istituti scolastici).
Fuori dal divieto anche
l’amministrazione del
proprio condominio o la
partecipazione a com-
missioni tributarie, co-
me la giurisprudenza
ha avuto modo di
chiarire. Restano poi
le libere professioni,
intendendosi per li-
bera professione la
prestazione intel-
lettuale regolata o
no dall’iscrizione
a un albo o a un
elenco speciale:
sono consentite,
previa autoriz-
zazione del diri-

gente scolastico. Si deve trattare
di una professione che non deve
pregiudicare «l’ordinato e comple-
to assolvimento delle attività ine-
renti alla funzione docente e che

risulti, comunque, coeren-
te con l’insegnamento
impartito», recita la
nota ministeriale.
Garantito lo svolgi-
mento ordinato e
completo della pro-
pria prestazione,
gli insegnanti sono

dunque liberi di im-
partire lezioni private,

di patrocinare in tribu-
nale come avvocato, se
sono docenti di diritto,
di fare visite mediche,

se sono psicologi.
Nel caso di inos-
servanza, scat-
tano le san-
zioni previ-
ste dal Te-
sto unico:
s i  parte
dalla diffi-

da a rimuo-
vere  l ’ in -
compatibi-

lità che dà luogo all’apertura di
una procedura disciplinare (av-
vertimento scritto e censura). In

caso di mancato adeguamento al-
la diffida, scatta la risoluzione au-
tomatica del rapporto di lavoro. 

In vista della riapertura del nuovo anno scolastico, il ministero ha chiarito le incompatibilità

Libera professione aperta ai prof
Attività commerciali e industriali vietate, salvo per i part-time
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Divieti assoluti: l'insegnante non può in nessun caso essere titolare
di attività commerciale e industriale, essere dipendente di privati, ave-
re cariche in società a scopo di lucro.
Esempi: detenere una libreria ovvero partecipare in una società di ca-
pitali come amministratore

Divieti derogabili: svolgere attività di libero professionista è possibi-
le se c'è l'autorizzazione da parte del preside dell'istituto presso cui si
lavora, sempre che ciò non pregiudichi l'ordinato svolgimento dell'in-
segnamento e che sia coerente con questo.
Esempi: insegnare diritto e fare l'avvocato, insegnare una disciplina
per la quale si danno ripetizioni a casa

Prof part-time: i divieti, anche totali, non si applicano agli insegnan-
ti con cattedra a tempo parziale, non superiore al 50% di quella a tem-
po pieno. Unico obbligo: comunicare l'attività al dirigente scolastico

Attività consentite: il volontariato, l'esercizio dei diritti della perso-
nalità e di espressione del pensiero, anche a scopo di lucro (scrivere
giornali, scrivere libri, far parte di associazioni), gli incarichi per i qua-
li il docente è in aspettativa, comando o fuori ruolo, le collaborazioni
con altre scuole, incarichi come revisore contabile e presso le com-
missioni tributarie, in generale cariche in società o enti per i quali la
nomina è riservata allo stato

Come muoversi tra divieti e deroghe

Fuga dalla scuola. Nei prossimi dieci anni
30 docenti su 100 diranno addio alla loro cat-
tedra per il pensionamento. Uno svuota-
mento dei ranghi che porterà gli organici a
passare da 698 mila a 440 mila. Una contra-
zione epocale, che è la diretta conseguenza
delle politiche di contenimento della spesa e
di blocco del turn-over perseguite negli ulti-
mi dieci anni. Le stime sono fatte dal mini-
stero dell’istruzione, nel rapporto «La scuola
in cifre». Stime al ribasso, che non tengono
conto degli effetti della riforma delle pensio-
ni approvata nel 2004, che potrebbe portare,
dice il ministero guidato da Letizia Moratti,
«a un’accelerazione delle uscite negli anni
precedenti la sua entrata in vigore».

Nel 2004/05 i pensionamenti hanno ri-
guardato 16 mila insegnanti, un dato desti-
nato a crescere vista l’età media di 48 anni
dei docenti in servizio. I calcoli parlano di un
incremento delle cessazioni di 2 mila unità
l’anno, fino ad arrivare nell’anno 2014 a 34

mila uscite. Complessivamente, in dieci an-
ni dovrebbero lasciare la scuola almeno 245
mila insegnanti, di cui l’8,6% della scuola
dell’infanzia e il 30% rispettivamente delle
medie e delle superiori. Un’occasione per al-
leggerire i bilanci dello stato: ogni anno si
pagano, per i soli stipendi, quasi 36 miliardi
di euro, una manovra finanziaria.

È infatti probabile che i docenti in uscita
saranno solo in minima parte sostituiti, vi-
ste le strette inferte da tempo sulla spesa
pubblica e in particolare sul personale di-
pendente. E visto l’obiettivo che i vari mini-
stri dell’istruzione si sono prefissati negli ul-
t imi  ann i  d i  r ipor tare  i l  rappor to
docenti/alunni alle medie europee.

Tant’è che, a fronte di 107 mila docenti
con contratti di supplenza nel 2004/05, le ci-
fre sono certificate dal ministero dell’istru-
zione, il governo ha autorizzato quest’anno
l’immissione in ruolo di 35 mila nuovi inse-
gnanti.

Il taglio ai posti fissi parte da lontano: dal
1995, quando la consistenza dei docenti di
ruolo è cominciata a scemare, fino a regi-
strare una contrazione del 2%. Può sembra-
re poco, ma non lo è alla luce della tipologia
di insegnanti: i docenti di ruolo infatti han-
no subito un taglio quasi del 10%, a fronte
dei supplenti che sono saliti da 53 mila a 107
mila, arrivando a costituire oltre il 13% del
corpo docente. Il boom di contrazione dei po-
sti fissi è particolarmente marcato nella
scuola media con oltre il 21% di cattedre in
meno. Ancora troppe, comunque, le catte-
dre, giacché il numero di studenti per inse-
gnante è passato solo da 10/1 a 11/1. Lonta-
ne le medie europee: l’Italia resta ancora og-
gi il paese con il rapporto più basso. Il Regno
Unito, per esempio, ha un insegnante ogni
20 alunni, 16 ne conta la Germania, 14 la
Finlandia e la Francia. Insomma, i margini
per ridurre l’organico di diritto restano an-
cora ampi. (riproduzione riservata)

Fuga di massa, organici ridotti di 245 mila docenti
Letizia Moratti
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